
Fare Insieme: 
una guida per 
progetti accoglienti



Il New European Bauhaus è un’iniziativa 
che invita a ripensare i nostri spazi 
di vita, mettendo al centro le persone 
e l’ambiente. Si basa su tre valori 
fondamentali che devono intrecciarsi in 
ogni progetto: la bellezza, la sostenibilità 
e l’insieme. L’obiettivo è trasformare il 
modo in cui abitiamo il mondo, rendendo 
la qualità di vita e l’ecologia accessibili 
a chiunque.

Nello specifico “Insieme” significa creare 
le condizioni perché ogni persona possa 
partecipare davvero. Si riferisce al senso 
di appartenenza che le persone provano 
quando possono partecipare attivamente 
e interagire in modo indipendente, senza 
barriere comunicative o fisiche.

Un progetto che mette al centro 
l’“insieme” è un progetto accessibile, 
che presta attenzione a chi rischia di 
restare escluso e costruisce strutture 
capaci di garantire equità, giustizia e 
valore alle differenze nel tempo.



Significa mappare e rappresentare attivamente una 
vasta gamma di identità, tra cui razza, etnia, genere, 
orientamento sessuale, status socioeconomico, 
lingua, religione, età e abilità fisica o mentale. 
Implica anche il riconoscimento che non tutte le 
persone partono dalla stessa posizione; occorre 
quindi tenere conto di esperienze e bisogni diversi, 
offrendo strumenti specifici per colmare i divari.

Per realizzare il valore dell’Insieme, l’obiettivo 
è garantire un’equità di accesso reale e non 
solo formale per una qualità dell’esperienza che 
comprende più persone. Questo significa passare 
da una progettazione standard a una che consideri 
l’impatto delle decisioni su una pluralità di attorз. 

Una buona progettazione ha il fine di favorire la 
riduzione o l’eliminazione del divario tra coloro che 
possono accedere e/o fruire in maniera autonoma 
a risorse, contenuti, eventi, luoghi e coloro che non 
possono. L’azione chiave consiste nel considerare 
i bisogni delle persone nella loro interezza ad 
esempio dalle identità alle diagnosi croniche fino alle 
condizioni situazionali, affinché la partecipazione 
sia un diritto esercitabile da chiunque.



Comunicazione e Informazione Inclusiva

La comunicazione deve essere il più possibile 
inclusiva per garantire la rappresentazione di più 
soggettività possibili:

Linguaggio semplice: Quando presentiamo o 
scriviamo un testo è bene ricorrere a un linguaggio 
semplificato usando parole comuni e concrete, 
evitando termini tecnici, dialettali, inglesismi, 
doppie negazioni o parole astratte.
 
Linguaggio “plurale”: Nella comunicazione non 
dimentichiamoci che il nostro messaggio raggiunge 
persone con caratteristiche identitarie, vissuti 
diversi; manteniamo quindi una pluralità di visioni 
nei nostri esempi e riferimenti.

Non solo schwa: Usare il più possibile termini 
collettivi (le persone), nomi astratti (il pubblico) e 
verbi al participio. Evitare il maschile sovraesteso 
con l’uso di ə/з (ə singolare, з plurale) e in 
alternativa rendere espliciti entrambi i generi.



Grafica e Design Digitale

La grafica e il design devono essere il più possibile 
accessibili per garantire la capacità di informarsi 
in modo autonomo: 

Alta leggibilità: Utilizzare font semplici e lineari 
(detti bastoni o privi di grazie) come ad esempio 
Helvetica, Verdana, EasyReading, Atkinson 
Hyperlegible.

Struttura dell’informazione: Utilizzare frasi 
brevi (idealmente sotto le 20 parole). Si preferisce 
la forma attiva rispetto a quella passiva e 
l’allineamento a sinistra. Il testo va organizzato in 
modo logico, con titoli chiari, elenchi puntati 
e garantisce un ordine di lettura coerente.

Contrasto e accessibilità cromatica: rappresenta 
il rapporto di luminosità tra il testo e lo sfondo 
(minimo 4,5:1). Evitare contrasti critici (esempio 
rosso/verde). Se necessario, provate a regolare 
le tonalità chiare e scure. In alternativa, usa 
icone o texture per veicolare le informazioni 
indipendentemente dal colore.



Spazi fisici e di orientamento

L’ambiente deve favorire l’orientamento e la 
massima autonomia di movimento delle persone: 

Orientamento: Utilizzare colori, arredi e grafica 
per aiutare l’utente a orientarsi nello spazio. 
Inserire cartelli descrittivi chiari delle principali 
funzioni che si possono svolgere o usufruire 
nel luogo (es: bagni, cassa, informazioni,..)

Linguaggio nello spazio: Scegliere parole 
accoglienti (es: “Riservato al personale” 
invece di “Ingresso vietato”).

Iconografia inclusiva: Usare icone che 
rappresentano la funzione (es: una toilette per i 
bagni anziché il genere), prevedendo spazi per 
persone con diverse caratteristiche senza 
rischiare di escluderne delle altre.



Eventi e Fruibilità Universale

Un evento accessibile è un diritto la qualità 
dell’esperienza deve essere al centro dell’evento: 

Principio dell’universalità: significa creare soluzioni 
che funzionino per ogni persona, indipendentemente 
dalle sue abilità, età o caratteristiche, evitando barriere 
che richiedano adattamenti specifici o separati.

Massima autonomia: chi partecipa deve potersi 
muovere senza assistenza esterna.

Accorgimenti pratici:
● Prevedere tipologie di sedute diverse per poter 

accogliere corpi diversi tra loro;
● Prevedere postazioni rialzate per attività a terra 

per agevolare ad esempio bambınз, persone 
in carrozzina o anzianз;

● Segnalazione stimoli sensoriali: Identificare e 
segnalare preventivamente gli stimoli sensoriali 
intensi (es. luci stroboscopiche, laser, fumo, volumi 
elevati) inserendo un apposito “Avviso sui Contenuti”.

● Indicare in modo specifico e dettagliato, come 
raggiungere il luogo dell’evento e quali sono 
le condizioni di accesso e di movimento;

● Indicare contatti per richieste specifiche.



Questo vademecum fornisce gli 
strumenti necessari per sviluppare 
progetti EUI (European Urban Initiative), 
allineando contenuti e azioni ai tre valori 
del New European Bauhaus (NEB): 
Bello, Sostenibile, Insieme. 
In particolare, approfondisce il valore 
“Insieme” attraverso la lente dei 
principi come diversità, equità, 
inclusione e giustizia, per approcciarsi 
ai progetti in ambito europeo.
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